
DAVID LAZZARETTI PROFETA DELL’ AMIATA 

La figura del barrocciaio amiatino Davide Lazzaretti ( 1834-1878) è stata interpretata in diversi modi: 

rivoluzionario politico-sociale, riformatore religioso , alienato paranoico.  Una studiosa ( Alessandra Ciattini ), 

lo definisce allucinato, messia, sovversivo  

• Il messianismo   

• Le date   

• I luoghi   

Le idee   

• La morte   

• Il movimento lazzarettista dopo la morte di David   

• Lazzaretti e Gramsci   

1. Il messianismo  

Il messianismo è un fenomeno molto antico, risalente almeno ai tempi della Bibbia.  Messia è una parola 

ebraica a cui corrisponde il greco Cristo e significa letteralmente l’ Unto ( del Signore ), cioè un uomo che è 

stato mandato da Dio per una missione straordinaria di salvezza. Di per sé il Messia è più di un profeta che 

annuncia ma non un Dio. Gesù si riteneva il Messia ( e un profeta) ma non un Dio: solo dopo la sua morte, i 

suoi discepoli lo innalzarono alla dimensione di Figlio unico di Dio e di Dio stesso.  

I Messia incarnano una attesa di salvezza straordinaria e totale, una sorta di salvezza universale a livello 

sociale e politico con forti venature religiose e trovano alimento nei bisogni degli strati della popolazione più 

deboli e meno attenti alla dimensione politica formale.  

Già al tempo di Gesù esistevano molti messia specialmente a livello sociale- politico in chiave antiromana, 

e molte religioni hanno nel tempo prodotto Messia, che spesso sono stati perseguitati per motivi religiosi e 

più spesso perché ritenuti eversivi dell’ ordine costituto.  

Nel mondo ebraico postbiblico due sono stai i grandi movimenti messianici, legati rispettivamente a Sabbetai 

Sevi (1626 - 1676) e a Jacob Frank (1726-1791); ancora oggi attendono il ritorno del Messia alcuni gruppi 



legati agli Hassidim Lubavitc.  

Nel mondo cristiano al messianismo si ricollegano i movimenti millenaristi tra cui Gioacchino da Fiore( 11130-

1202) [che avrà particolare influenza su David e che parla di una storia divisa in tre età : del Padre, del Figlio 

( già realizzate) e dello Spirito che si attende]) ; oggi alcuni gruppi  

fondamentalisti protestanti ( in particolare gli Avventisti del settimo giorno) attendono il prossimo ritorno del 

Messia .  Nel mondo islamico il ruolo del Messia è rappresentato dal Mahdi ( che in alcuni momenti ha 

rappresentato anche un punto di aggregazione popolare anticolonialista, ad es.in Egitto );ancora oggi alcuni 

gruppi sciiti attendono il ritorno del Madhi.  

In qualche modo anche Lazzaretti è un messia religioso e sociale, non isolato, perché altre figure simili nello 

stesso periodo sono presenti in Italia come il sacerdote di Asti Francesco Antonio Grignaschi (1810-1883) o 

il Messia degli Abruzzi, Oreste De Amicis (1824-1889 ) 

 

2. Le date  

1834: 6.11. nasce ad Arcidosso allora nel Granducato di Toscana 

 1848 primavera va a lavorare con il padre Giuseppe, barrocciaio, in Maremma  25.4. ha la visione di un 

frate che gli predice un futuro straordinario  

1856 : si sposa con Calorina Minucci, da cui avrà cinque figli di cui uno nato morto e due morti 

prematuramente   

1859 partecipa da volontario alla seconda guerra di indipendenza ( Francia e Regno di. Sardegna contro 

Austria ) dal 27 aprile 1859 al 12 luglio 1859 nella 4^ divisione del generale Enrico Cialdini con cui rimase 

dopo la pace di Villafranca ( 11-12 luglio 1859) fino al 1861 

 1860 : Partecipò alle battaglie di Castefidardo (15.9) , Macerone (20.10) e Garigliano. (29.10), all’ assedio 

di Gaeta (novembre), fu a Napoli e in Sicilia . Partecipò alla repressione del brigantaggio 

 1861: ritorna ad Arcidosso   



1868: 25.4 seconda visione ad Arcidosso : il frate della prima visione ora gli appare come nocchiere e gli 

comanda di andare a Roma dal Papa (PioIX) . 16.9 : incontra Pio IX che non gli dà nessuna soddisfazione 

ottobre - novembre -dicembre : grotta nei pressi dell’ Eremo di Sant’ Angelo a Montorio Romano in 

Sabina visioni:  

• Discendente di Manfredo Pallavicino, a sua volta discendente di Pipino il Breve  

• La Madonna gli dona la Sapienza  

• Riceve il marchio  

 1869 : ritorno ad Arcidosso. Inizio della costruzione della torre sul Monte Labbro  Dicembre: eremitaggio all’ 

Isola di Montecristo  

 

1870 Istituzione sul Monte Labbro e a Montorio Romano della Congregazione degli Eremiti penitenti e 

penitenzieri  Istituzione della Società della Santa Lega e Fratellanza cristiana  1 

1871 : arresto a Scansano  

1872 Istituzione della Società delle famiglie cristiane   

1873   Torino : presso la casa di Giovanni Bosco a Valdocco Saint-Pierre-de-Chartreuse (Grenoble) : 

presso la Grande Certosa, Rieti : arresto e processo  

1874 Perugia - Corte d’ Appello 22.9 : assoluzione e liberazione 

1878: Luglio Roma Processo davanti al Sant’ Uffizio, condanna, ritorno sull’ Amiata  18.8. uccisione ad 

Arcidosso e morte a Bagnore di Santa Fiora  

 

 

 



3. I luoghi  

Arcidosso : nasce il 6.11.1834 , 1834-1848, 1849-1859, 1861-1878  

Scansano in Maremma: 25.4.1848 visione ( macchia dei Peschi ), 1871: arresto   

Palestro 31.5. 1859  

Castelfidardo : 15.9.1860  

Macerone : 20.10.1860  

Garigliano : 29.10.1860  

Gaeta : novembre 1860 Napoli : 1861  

Sicilia : 1861 

 Roma : settembre 1868, marzo 1978 

Montorio Romano : ottobre - novembre- dicembre 1868  

Isola di Montecristo: dicembre 1869  Valdocco ( Torino) : 1873   

Saint-Pierre-de-Chartreuse. (Grenoble) : 1873 

Rieti: 1873 novembre   

Perugia (?) settembre 1878 

Santa Fiora : 18.8.1970 morte  

 

 

 



4. Le idee  

Nel corso degli anni le idee di David Lazzaretti si sono evolute e talvolta involute, per quel che riguarda in 

particolare:  

• la sua missione e identità 

 • il rapporto tra dimensione sociale e dimensione religiosa 

• il rapporto con la Chiesa cattolica ( che è passato da integrazione a opposizione) 

 In generale Lazzaretti si ritiene:  

• Annunciatore di un futuro Gran monarca apocalittico 

 • Gran Monarca 

 • Re dei re   

• Annunciatore di una nuova era 

 • Cristo, Duce e Giudice  

• Monarca e giudice del mondo  

• Sommo Sacerdote 

• Riformatore sociale  

In relazione a quest’ultimo punto va rilevato il contesto in cui vive David: le terre appartengono a grandi 

latifondisti, che instaurano con i contadini del luogo un contratto di mezzadria e a piccoli proprietari terrieri, 

che affittano appezzamenti per migliorare il loro sostentamento.  

David propone una specie di socialismo umanitario e religioso, un nuovo cristianesimo sociale appassionato, 



con realizzazioni di stampo utopistico e cooperativo: un centinaio di famiglie, sollecitate da David, mettono 

in comune i loro beni e il loro lavoro ( falegnami, sarti, braccianti, pastori, ecc.) in una sorta di piccola società 

senza classi.  

Per Lazzaretti la storia si divide in tre grandi epoche 

• Giustizia ( Mosé) 

 • Grazia (Gesù) 

 • Diritto (Lazzaretti)  

Bisogna abolire le ingiustizie della Chiesa cattolica ed in particolare: 

 • celibato dei preti  • la confessione individuale   

• la dottrina dell’ inferno eterno  

• i culti di adorazione ( sul modello della messa) 

 L’ accesso alla chiesa giurisdavidica avviene attraverso il battesimo di fuoco ( impressione fuoco sul petto 

delle C contrapposte separate dalla croce) 

Scopo del messaggio e dell’ azione di David   è l’  istaurare una giustizia evangelica in terra.  

In effetti David incuteva più paura ai proprietari e allo Stato sabaudo per la sua carica politica sovversiva 

che per la sua “profezia” cristiana. 

 Significativo in proposito è l’ ordine del giorno del Comune di Arcidosso subito dopo l’ uccisione  

 

 

 



5. La morte  

Il 18 agosto 1878 David decide di scendere con i suoi seguaci dal Monte Labbro ad Arcidosso per 

proclamare il messaggio comunitario di libertà della repubblica cristiana : una salvezza politica fondata 

sulla forza morale e sulla fede cristiana.  

Così racconta Filippo Imperiuzzi. (ex sacerdote filippino e primo Sommo Sacerdote):  

  

 



Il Consiglio comunale di Arcidosso votò un ordine del giorno 

 

 

 

 

 

 



7. Il movimento lazzarettista dopo la morte di David  

Il movimento, divenuto Chiesa giurisdavidica, rimane dopo la morte di Davide, in particolare nelle 

campagne di Arcidosso fino ad esaurirsi di fatto: oggi esistono solo pochissimi ( una decina ?) seguaci 

anziani che non si danno pubblicità  

A Lazzaretti succedono nella guida i Sommi Sacerdoti ( affiancati da dodici apostoli e dodici discepoli ):  • 

Filippo Imperiuzzi  • Cherubino Cheli  

• Francesco Tommencioni  

• .......   

• ......   

• ......  

• Turpino Chiappini  

A Turpino Chiappini, morto nel 2002 è succeduto, senza titolo di Sommo Sacerdote il figlio Mauro che oggi 

è il riferimento della Fratellanza Chiesa Cristiana Giurisdavidica di Monte Labbro che è quello che resta 

della Chiesa giurisdavidica e delle tre istituzioni fondate tra 1870 e il 1872 .  

Nel 1921 la moglie di Filippo Imperiuzzi fonda a Roma un piccolo gruppo “lazzarettiano” con forti connotazioni 

esoteriche e teosofiche che di fatto, soprattutto sotto la guida di Elvira Giro, deformerà l’ eredità di Lazzaretti, 

in particolare il. suo tratto popolare e di rivolta sociale, snaturando l’ originale impostazione. Solo dopo dopo 

il 1960 la Chiesa giurisdavidica di Arcidosso riprenderà la sua autonomia e identità  

Le due realtà non vanno assolutamente confuse.  

 

 

 



6. Lazzaretti e Gramsci  

Gramsci nei Quaderni dal carcere parla di Lazzaretti cinque volte. Si riportano passi dal brano più 

articolato. 

E’ interessante per capire Lazzaretti, per capire Gramsci e per capire la storia d’ Italia.  

 



  


